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◆Nessuno lo ha mai nominato
ma obiettivo delle critiche sono
le dichiarazioni di Berlusconi

◆ Il Consiglio superiore: è grave
che i magistrati vengano accusati
di lavorare per una parte politica
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Il vice presidente del CSM,
Giovanni Verde
ieri durante il plenum
a Palazzo dei Marescialli

Giglia/Ansa

Il Csm difende i giudici
«Politici, basta attacchi»
Oggi Ciampi va a Palazzo dei Marescialli

SENATO

La destra rallenta
la legge sul giudice
monocratico
ROMA Quarta lettura ieri al Senato
del disegno di legge sulle norme per
l’entrata in vigore del giudice mono-
cratico. Il testo, modificato ancora
una volta dalla Camera, ha avuto, an-
che in questa ultima fase, un iter tra-
vagliato. Il Polo , segnatamente la se-
natrice Francesca Scopelliti di Fi, ha
messo in atto un ostinato ostruzioni-
smo nel tentativo di bloccarne l’ap-
provazione. Prima la richiesta -boccia-
ta- di non passaggio agli articoli poi
tutte le lungaggini permesse dal rego-
lamento e la reiterata richiesta di veri-
fica del numero legale ad ogni emen-
damento e ad ogni articolo. Tanti ap-
pigli per ritardare il provvedimento,
che ha una data limite nel 2 gennaio,
quando entrerà in vigore il giudice
unico anche in campo penale (le altre
norme sono entrate in vigore il 2 giu-
gno). Nel caso che questo ddl (pre-
sentato addirittura dall’allora ministro
Flick del governo Prodi) non fosse ap-
provato, sarebbe messa in difficoltà la
riforma del giudice unico. La Camera
ha confermato -hanno ricordato i se-
natori Giovanni Russo, ds, e il relatore
Michele Pinto, popolare- le numerose
modifiche introdotte al Senato, tra le
quali l’obbligo del pm di avvisare l’in-
dagato e il suo difensore della conclu-
sione delle indagini preliminari. Il
provvedimento è diviso in cinque par-
ti. tre riguardano le modifiche del co-
dice penale, del codice di procedura
penale e dell’ordinamento giudiziario.
Una le indennità spettanti ai giudici di
pace ed una le necessarie disposizioni
finanziarie di copertura. Tra le altre
norme rilevanti, il limite di 3 anni del-
la permanenza nell’ufficio del gip;
l’abbassamento a 10 anni del limite di
pena per i reati di cui è competente il
giudice monocratico (escluso il traffi-
co di stupefacenti).

NINNI ANDRIOLO

ROMA Una cosa è la «critica anche
radicale», altra cosa è «l’ingiuria per-
sonale» rivolta al magistrato «autore
di un provvedimento sgradito». Poi
un monito: il «rifiuto della giurisdi-
zione» mina un principio che garan-
tisce «l’uguaglianza di tutti i cittadini
di fronte alla legge». Il Csm prende
posizione contro gli «attacchi» rivol-
ti a giudici e pm accusati di esercitare
una giustizia politica «a fini di par-
te». I nomi di Berlusconi Previti, Del-
l’Utri - tanto per citare gli esponenti
piu‘ noti del fronte d’«attacco» - nel-
le quarantacinque righe di documen-
to approvato ieri dal Plenum a larga
maggioranza (ventinove sì - tra loro
quelli del primo presidente e del pro-
curatore generale presso la Cassazio-
ne - contro i due no dei laici espressi
dal centrodestra), non vengono mai
citati. Ma la decisione di impegnare
il Csm a difesa di giudici e pm «in-
giustamente aggrediti e vilipesi» è
maturata tra i consiglieri dopo le di-
chiarazioni anti Caselli, anti Rossato,
anti La Bianca, anti Onorato, anti
Castellano, pronunciate dal versante
azzurro innanzitutto.

I consiglieri ieri si attendevano
l’intervento del Capo dello Stato. Ma
Ciampi, assente per via della «con-
tingente situazione politica» e per-

ché - così aveva dichiarato in matti-
nata il vice presidente Giovanni Ver-
de - «non voleva che la Sua presenza
in qualche modo potesse condizio-
narci», si recherà stamattina a Palaz-
zo dei Marescialli. L’annuncio è stato
dato a sorpresa ieri pomeriggio al
Plenum dallo stesso Verde. «Verrà a
farci gli auguri di Natale», ha annun-
ciato il vice presidente del Csm. Una
rottura rispetto alla tradizione degli
anni scorsi, un implicito avallo al do-
cumento approvato ieri. In realtà lu-
nedì prossimo le alte cariche dello
Stato, anche i membri del Consiglio
quindi, si recheranno al Quirinale
per il tradizionale incontro prenatali-
zio con il presidente. Gli auguri di
stamattina, quindi, appaiono come
una duplicazione. Ciampi si recherà
a Palazzo dei Marescialli all’indoma-
ni di una discussione conclusa da
una risoluzione che fa quadrato at-
torno ai magistrati oggetto di «ingiu-
rie e attacchi». Il presidente parlerà
davanti al Plenum ma lo farà al di
fuori di un dibattito che avrebbe po-
tuto assumere toni diversi da quelli
«corretti e pacati» chiesti e ottenuti
all’inizio della seduta di ieri dal vice
presidente Verde. E al di fuori delle
critiche e delle polemiche piovute ie-
ri puntualmente sul Consiglio da
Forza Italia, dai Riformatori, da An.

L’«allarmante estensione degli at-
tacchi» che prendono di mira non

solo i pm ma anche i giudici - si af-
ferma nel documento del Csm - ren-
de concreto il «pericolo che l’eserci-
zio della funzione giudiziaria possa
essere condizionato dal timore del
singolo magistrato di trovarsi espo-
sto a campagne di denigrazione in
ragione di provvedimenti adottati
nei confronti di esponenti di poteri
pubblici e privati, con possibile grave
pregiudizio proprio per il corretto e
imparziale dispiegarsi della giurisdi-
zione». Gli attacchi, questo il senso
della risoluzione di ieri, mirano ad
intimidire giudici e pm, costituisco-
no un alibi per giustificare il rifiuto
di sottoporsi ad un processo, minano
quindi l’indipendenza del potere
giudiziario. «Ci sono soggetti che
pretendono l’impunità - afferma il
togato di Md Nello Rossi - che rifiuta-
no le leggi di uno Stato di diritto». E
se Berlusconi aveva lanciato strali
contro i magistrati che, a suo dire,
rappresenterebbero la longa manus
della sinistra, il Csm respinge come
«inaccettabile» l’accusa rivolta a giu-
dici e pm di «esercitare la giurisdizio-
ne a fini di parte e sulla base di pre-
giudizi politici, una delle piu‘ gravi
che possa essere rivolta a un magi-
strato, e al tempo stesso una delle
piu‘ distruttive per la credibilità e il
prestigio dell’istituzione giudiziaria».
Per Graziella Tossi Brutti, consigliere
laico di nomina diessina, «Il sospetto

che una parte della magistratura agi-
sca per conto di alcune parti politi-
che costituisce una ferita profonda
nell’equilibrio istituzionale del pae-
se». La risoluzione del Consiglio
chiede a tutti i togati «alto livello di
professionalità», piena osservanza
«di precisi canoni deontologici»,
«imparzialità». Poi impegna il Ple-
num ad «adottare ogni iniziativa di-
retta a salvaguardare la dignità dei
magistrati» anche attraverso «il solle-
cito accertamento dei fatti sottoposti
al suo esame». Il riferimento è anche
all’esposto presentato da Cesare Pre-
viti contro il gup milanese Rossato
(Berlusconi lo aveva annunciato ma
non lo ha depositato). E Nello Rossi
chiede «una celere istruttoria per di-
radare i polveroni». Ma se Michele
Vietti, consigliere indicato dal Polo,
giudica «sbagliata», «corporativa»,
«una foglia di fico dietro cui nascon-
dere tutto», la risposta del Csm («l’a-
zione penale è apparsa singolarmen-
te sincronica con le scadenze politi-
che»), il togato Armando Spatato, dei
Movimenti, ribatte che «persone che
rivestono un ruolo nella vita pubbli-
ca rovesciano contro magistrati che
hanno osato contestare loro addebiti
penali, accuse gravi sulle quali non è
lecito a nessuno usare indulgenza».
Mentre Ferrara, di Unicost, richiama
le parole di Ciampi: «Nessuno può
travalicare i confini istituzionali».

LE REAZIONI

Il Polo parte all’attacco
«Logica giustizialista»
ROMA Il Polo attacca Palazzo dei
Marescialli, il centrosinistra lo di-
fende.«È triste constatarlo, ma
conquesta decisione ilCsmsi alli-
nea perfettamente ai magistrati
politicizzati e ai loro protettori
dellasinistragiustizialista».Beppe
Pisanu, presidente del gruppo di
Forza Italia alla Camera, critica la
risoluzione del Consiglio, mentre
il centrodestra chiede che a Palaz-
zo dei Marescialli venga discusso
al piu‘ presto l’esposto presentato
contro il gup Rossato da Cesare
Previti. «Sarebbeopportuno che il
Csm censurasse quei magistrati
che agiscono in violazione delle
regoledeldiritto,a tutelanonsolo
dell’equilibriodeipoteridelloSta-
to, ma della stragrande maggio-
ranza dei magistrati», affermano
gli azzurri Pera, Pecorella, Frattini
e Urbani. Mentre il Ccd Pierferdi-
nandoCasiniaccusa ilCsmdicor-
porativismo.«Oggi (ieri,ndr.) -di-
ce - aveva l’occasione per un sus-

sultodidignitàedinvecesièridot-
toalladifesacorporativadellama-
gistratura». Questo mentre Giulio
Maceratini,diAn,temecheilCsm
«da organo di autogoverno si stia
trasformando in organo di auto-
tutela,sottraendoall’associazione
dei magistrati le funzioni di difesa
corporativadellacategoria».

Antonio Di Pietro commenta
con un «meglio tardi che mai» il
documento del Csm. «Finalmen-
te - afferma - assistiamo ad unatto
di legittima autotutela e di dove-
rosa difesa dell’operato della ma-
gistratura,controleignominieele
calunnie che vengono sbandiera-
te dai soliti supporters dell’impu-
tato Berlusconi». Per il responsa-
bilegiustiziadeiDs,CarloLeoni, il
documento del Csm è «giusto e
opportuno». L’esponente diessi-
no, poi, critica il Polo per gli attac-
chiall’organodiautogovernodel-
la magistratura di una «destra
estremistaeminoritaria».


